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Giá da anni l’isola di Losinj attira su di sé un’at 
tenzione spéciale dei botanici, Seguendo la lista dei bo 
tanici, che hanno visitato l’isola per esplorarla, trovi 
amo soltanto dei nomi noti e gloriosi come VISIANI,KOCH, 
BECK-MANNAGETTA, HOST, BIASOLETTO, TOMMASINI, PETTER, 
JOSCH, LORENZ, REUSS, LUSINA, HARACIC ed al tri,

Che cosa si trova di c o s í  intéressante su quest iso 
la, che i botanici le consacrarono tanta attenzione?

Questa è, prima di tutto, una piccola isola 74 
km^ e si pud, per cosí dire,traversarla con uno slan 
ció, Inoltre questa è un’isola che, insieme con le altre 
isole quarneriche,faceva parte ancora nell’alto pleisto- 
cenio della terra ferma ed ha conservato a causa della 
sua altezza (588 m) ancora oggi, benche abbastanza rara­
mente, alcune caratteristiche dei tempi d'una volta. Ed 
in questa mescolanza della vegetazione mediterránea e dei 
la terraferma si trova la sua importanza.

Floristicamente quest’isola è molto ricca, Soltanto 
nella regione di Osorcica che conta circa 25 km^ si tro 
vano circa 700 specie, che sono piu di due terzi di flo­
ra di tutta l’isola, Le specie che si trovanp qui sono 
principalmente mediterranee„ Ma sulle cime e iw¿i versan­
ti dell Osorcica si trovano anche alcune piante caratte- 
ristiche per le unitá vegetali delle regioni ^ontinenta- 
li » Alcune di queste piante non sono finora' menzionate 
per la flora di Losinj, come per es, Melipyd uniflora che 
è caratteristica per la classe delle foreste del faggiq/

©Ostalpin-Dinarischen Pflanzensoziologischen Arbeitsgemeinschaft, download www.zobodat.at



lirska Bistrica e piu probabile che in questa regione in 
quel tempo fosse sviluppato il Quercetum mixtum che il 
Querco- Çarpinetum (HORVAT 1959) oppure Caryo-Querce twn 
(SERCELJ)»

Colla fine delle glaciazioni si è prcrdotta la 
transgressione dell5Adriatico e grandi superfici di ster 
raferma venivano nuovamente copjerte dell acqua, Le s'pe- 
cie mediterranee che fino allora abitavano soltanto le 
rive piu vicine del1’Adriatico di quel tempo, cominciaro 
no nuovamente a penetrare verso nord, Adesso si puo ri- 
spondere alla questione se le piante di Losinj sono d’o­
rigine istriana o dalmatica4 Grazie aile glaciazioni e 
al collegamento délia terraferma coll isola si puo dire 
che questi elementi sono parzialmente istriani o conti 
nentali e prarzi almente dalmatici o mediterranei.

Quanto al suolo le pigrandi superfici comprendono 
la terra bruna litorale che è molto argillosa, poco sab- 
biosa e causa di tanta sabbia assai ‘battante"., L’attivi 
ta biologica e generalmente molto debole, La terra rossa 
si e conservata nelle regioni piu basse ove serve corne 
roccia madré sulla quale si è formata la terra bruna,

Delle altre terre qui si trovano le rendzine poco 
profonde, coperte con la vegetazione di Festuco-Kaelerie 
tum splendentis schoenetosum nigricantis, gli elementi 
délia quale sono spinti per la copiosa venuta di Chryso- 
pogon gryllus, e il profilo si cambia allora da AC in 
A ( B ) C .

Piccole superfici lungo il mare occupa il soloncak 
di AC jrofilo con un’ottima struttura grumosa nel Ap o- 
rizzonte. Esso è occupato délia vegetazione che appartie 
ne al 1 ’ ass oc i a z i one Statice-Artemisietum. coerulescent is

In due posti Pescine e Peski si trova una gran­
ee quantitá di térra bruna litorale colluviale con uno 
strato di crosta calcare bene sviluppata. Su queste su­
perfici non ¿esiste una vegetazione arbórea ció che con 
ferma anchejil fatto menzionato da DUCHAUFOUR (1965) che 
la crosta calcarea si forma soltanto nelle superfici che 
non sono coperte dalla foresta.
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(SO
Nella foresta di pino ñero piantata 60 anni fa sui 

versanti orientali di Osor£ica si e formato un strato di 
humus grezzo^/ grosso da 2 a 4 cm„

Presentero il clima e la posizione climática di Lo- 
sinj suljla base del quoziente pluviotermico di EMBERGER 
(1055)/

T í  n gran parte delle formule climatiche i 2 elementi 
pi/ adoperati temperatura e piovositá sono presenta- 
pi in tale modo che la temperatura e presentata colla me 
dia annua e la piovositá nella quantitá totale dell'anno 
EMBERGER ha invece osservato che non h tanto essenziale 
la quantitá totale della piovositá e che & meglio espri- 
merla col numero dei giorni p.iovosi la dove e possibile 
ció, che si esprime colla formula

P = N
365 (N«numero dei giorni piovosi)

Quanto alia temperatura media annua e meglio pren­
dere la differenza tra le temperature medie annue massi- 
me e minime del piu calcio e del piu freddo mese dell’an- 
no, perche la vegetazione e la vita non dipendono tanto 
della temperatura media annua quanto propjrio delle oscil 
lazioni tra il medio massimo e minimo, che sij¿ esprime
colla formula Mol tip 1 icando questa formula con M-m 
otteniamo l'amplituda térmica del determinato luogo, la 
quale ci da, come un fattore speciale, una. coeíJta idea 
sull’evaporazione.

Oltre le sopra menzionate formule è molto intéres­
sante prendere in considerazione anche il valore m, per­
che due posti possono avere lo stesso valore del quozien 
te ma distinguerai nel valore di m„
M=media delle massime del mese piu caldo dell'anno 
m=media delle minime del mese piu freddo dell'anno 
P¿=piovositá Qsquoziente

Alla base di tutti questi r i suit at i EMBERGER ha for­
mato il suo quoziente pluviotermico (1930):

Indicazioni
0 ~ 2^2?(M-m) 

per LoSinj
* 100

(>121, P=Q72, M*2R,5°, m=5,3°
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Secondo la classificazione del clima mediterráneo 
di EMBERGER Losinj appartenerebbe al piano subumido.

Secondo le rare piante sopra menzionate si pu<i dire 
che Losinj ha una posizione spéciale e che percio rappre- 
senta un isola non soltanto geográficamente ma anche ve­
getalmente o floristicamente. Se la consideriamo vegetal 
mente vedremo che essa é la regione limitrofa per moite 
unita vegetali del sud e per altre del nord. Losinj é p. 
es. il confine settentrionale de-lle associazioni col
rosmarino spontaneo ed anche la regione d'uno sviluppo 
ottimale dell’associazione Haynaldio-Phleetum. Osorcica e 
la regione settentrionale limitrofa della specie Brachy- 
podium ramo sum alla base della quale HORVATIC ( 1957) ha 
tracciato il confine tra 1 eumediterraneo medio e setten­
trionale. Losinj e un vero legame delle regioni eumedi 
terranee, submediterranee e mediterraneo-montuose, lega­
me della flora continentale e mediterránea.

61

R ¡ a s s u n t o

Sulla
stabilité 
Lussino e 
tali. Il 
efficiente

base di ritrovamenti di specie rare vengono 
delle relazioni fitogeografiche fra l’isola di 
la vegetazione mesofila dei territori continen- 
tipo climatico viene determinate in base al co- 
pluviometrico di EMBERGER.

Zusammenfa ssung

Auf Grund der Befunde seltener Pflanzen werden die 
pflanzengeographischen Beziehungen zwischen der Insel Lo­
sinj und der mesophilen Vegetation des Kontinentalgebie­
tes festgestellt. Der Klimatypus wird mit Hilfe vom KM- 
BERGERschen pluviothermisehen Koeffizienten bestimmt.

Rez i me

Na temelju nalaza nekih rijetkih biljaka se utvrdju- 
je, u bi 1jnogeografskom pogledu, veza otoka s kontinen- 
talnim zaledjem. Kümatski polozaj odredj en je na teme­
lju EMBERGERovog pluyiotermijskog kvoeijenta.
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A u s s p r a ch e

HOFMANN betont 
Formeln und Indexe. 
Zwang wirklich nicht 
Allerdings macht er 
ben beim Studium des

den geringen Inhalt der 
Die Vegetationsaspekte 
in Ziffern und Formeln 

auf GIACOBBE aufmerksam 
mediterranen Ambients

klimatischen 
kann man ohne 
unterbringen. 
, welcher e- 
interessante

Koeffizienten ausgearbeitet hat.SUGAR: Die Koeffizienten 
von GIACOBBE habe ich nicht verwendet, weil sie sich, im 
Zentrum des Mediterrangebietes ausgearbeitet, an seinem 
Rand nicht eignen wurden. PIGNATTI setzt sich für die 
Formel EMBERGERe ein, welche zwar nicht geeignet ist in 
Gebieten mit Uebergangsklima, durfte sich aber in Dalma­
tien genügend gut bewahren. HORVAT hat Bedenken gegen 
die Formeln, welche den grossen Komplex 'Leben' nicht 
entsprechend ausdrucken kennen. SUGAR findet als das 
wichtigste im pluviothermisehen Quotient EMBERGERs die 
Beobachtung, nach welcher das Leben nicht soviel von der 
mittleren Jahrestemperatur abhangt wieviel von der Oszil­
lation zwischen dem mittleren Wert der Maxima des wärm­
sten Monates und dem Mittel der Minima des kältesten Mo­
nates. Das Jahresmittel von Zagreb betragt etwa 11 C, 
bei welchem viele mediterrane Arten gedeihen konnten. 
Doch sind die Wintertemperaturen so niedrig, dass sie je­
de Mediterraneitat ausschliessen,
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